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Ricerca per la commissione PECH − 
Seminario sugli impatti dell'accordo 
sugli scambi commerciali e la 
cooperazione UE-Regno Unito sulla 
pesca e sull'acquacoltura nell'UE - 
Parte I: aspetti giuridici  
L'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione UE-Regno Unito istituisce il quadro giuridico 
applicabile alle relazioni tra l'UE e il Regno Unito. Il presente studio intende esaminare gli aspetti 
giuridici dell'accordo nella misura in cui esso si riferisce alla pesca (in particolare la parte 
seconda, rubrica quinta, dello stesso).  

Campo di applicazione delle disposizioni sulla pesca 
dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione 
Il capitolo due dello studio esamina il campo di applicazione della rubrica quinta. Tale rubrica si 
estende alle zone economiche esclusive (ZEE) e alle acque territoriali degli Stati membri dell'UE, alla 
ZEE e alle acque territoriali del Regno Unito, e alle acque territoriali adiacenti al Baliato di Guernsey, 
al Baliato di Jersey e all'Isola di Man. Si applica ai pescherecci battenti bandiera di uno Stato membro 
dell'UE e immatricolati nell'Unione, nonché ai pescherecci che battono bandiera del Regno Unito ivi 
immatricolati. L'accordo copre praticamente tutte le categorie di risorse marine viventi che si 
trovano nelle acque dell'UE e/o del Regno Unito. 

Conservazione e gestione 
Il capitolo tre illustra in dettaglio il quadro in materia di conservazione e gestione applicabile 
alla pesca. Evidenzia l'importanza degli approcci precauzionale ed ecosistemico alla gestione della 
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pesca, nonché l'importanza di una gestione della pesca basata sui migliori pareri scientifici 
disponibili. Il capitolo tre illustra inoltre gli obblighi di cooperazione dell'UE e del Regno Unito 
nonché quelli relativi ad autorizzazioni e licenze. In tal modo, l'accordo riconosce i diritti sovrani 
dell'UE e del Regno Unito nelle loro rispettive acque. 

Possibilità di pesca 
Il capitolo quattro illustra in 
dettaglio il quadro giuridico delle 
possibilità di pesca enunciate 
nella rubrica quinta e in particolare 
quelle trattate negli allegati 35 e 
36. Esamina la fissazione 
congiunta dei totali ammissibili 
di catture (TAC) e la successiva 
assegnazione di quote di 
contingente prestabilite per 
alcune categorie di stock ittici. Nel 
capitolo quattro si discute anche 
delle quote di contingente 
prestabilite per altri gruppi di 

stock (ad esempio gli stock gestiti nel quadro delle organizzazioni regionali di gestione della pesca, 
ORGP). Per molti di questi stock, le quote di contingente prestabilite dell'UE sono gradualmente 
ridotte fino alla fine del periodo di adeguamento nel 2026. Successivamente, salvo modifiche 
adottate di comune accordo, le quote di contingente relative di entrambe le parti rimangono 
stabili. 

Modalità di accesso alle acque 
Il capitolo cinque è incentrato sulle modalità di accesso alle acque. Le parti hanno il diritto di 
utilizzare le loro possibilità di pesca nelle acque della controparte. Durante il periodo di 
adeguamento, ciascuna parte ha pieno accesso alla ZEE della controparte e un accesso parziale alla 
zona compresa tra 6 e 12 miglia nautiche del mare territoriale per alcuni stock elencati. A decorrere 
da giugno 2026, il livello e le condizioni di accesso saranno stabiliti nell'ambito di consultazioni 
annuali. Il capitolo cinque analizza poi le misure risarcitorie che possono essere adottate nel caso 
in cui una parte, qualora siano stati adottati TAC provvisori, modifichi unilateralmente il livello e le 
condizioni di accesso provvisorio. Il capitolo si conclude illustrando le modalità di accesso 
specifiche applicabili alle acque territoriali delle dipendenze della Corona britannica e alle acque 
territoriali adiacenti degli Stati membri dell'UE. 

Disposizioni in materia di governance 
Il capitolo sei esamina le disposizioni in materia di governance per l'attuazione delle disposizioni 
dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione concernenti la pesca. Contiene una 
disamina approfondita del meccanismo per le misure correttive e la risoluzione delle 
controversie. Inoltre, illustra in modo dettagliato il quadro istituzionale esistente per l'attuazione 
della rubrica quinta, che comprende il Consiglio di partenariato UE-Regno Unito, il comitato 
specializzato per la pesca e l'Assemblea parlamentare di partenariato. Il capitolo prende in esame 
anche un altro meccanismo dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione dedicato alla 
denuncia della rubrica quinta. 
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Disposizioni commerciali attinenti alla pesca 
In seguito, il capitolo sette illustra le disposizioni commerciali dell'accordo pertinenti per la 
pesca. A tal proposito, i "prodotti della pesca" sono considerati originari della parte interessata e 
generalmente godono di un trattamento tariffario preferenziale. Nel capitolo sette si discute 
inoltre dei vari impegni e obblighi relativi al commercio e alla gestione sostenibile delle risorse 
biologiche marine e dell'acquacoltura. Mentre gli impegni riguardano il rispetto del diritto 
internazionale della pesca, gli obblighi disciplinano la partecipazione alle ORGP, la lotta alla pesca 
illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN) e la cooperazione in seno all'OMC, alle ORGP e ad 
altri consessi. 

Conclusioni e raccomandazioni 
Il capitolo otto presenta le conclusioni e raccomandazioni. Sottolinea che le disposizioni 
dell'accordo attinenti alla pesca costituiscono un accordo di pesca bilaterale senza precedenti nel 
diritto internazionale della pesca. Tali disposizioni differiscono anche dal regime altrettanto 
complesso della politica comune della pesca (PCP) dell'UE, in particolare per quanto concerne i 
meccanismi per le misure risarcitorie, le misure correttive e la risoluzione delle controversie previsti 
dall'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione. La misura in cui detto accordo integra gli 
aspetti della pesca e del commercio è una chiara prova del successo dell'UE nel raggiungere il suo 
obiettivo di creare un forte legame tra gli accordi sulla pesca e le disposizioni sul commercio, al fine 
di ridurre il margine di manovra giuridico e politico del Regno Unito nel ritirarsi dalle disposizioni (o 
parte di esse) sulle possibilità di pesca e sull'accesso alle acque. 

Il capitolo otto conclude che le disposizioni sull'accesso alle acque durante il periodo di 
adeguamento fino al 30 giugno 2026 costituiscono il nucleo delle disposizioni relative alla pesca 
dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione. Sottolinea l'unicità del meccanismo delle 
misure correttive. Questo meccanismo è accompagnato anch'esso da una procedura vincolante 
di risoluzione delle controversie che comporta una revisione della legalità delle misure risarcitorie 
da parte di un collegio arbitrale. Il capitolo otto evidenzia che l'attuazione e lo sviluppo futuro del 
regime dettagliato di pesca del TCA sono gestiti principalmente attraverso il Consiglio di 
Partenariato e il comitato specializzato sulla pesca. Il ruolo del Parlamento europeo è limitato a 
una funzione consultiva e di supervisione in merito all'attuazione e all'adozione delle 
raccomandazioni rivolte al Consiglio di partenariato attraverso l'Assemblea parlamentare 
congiunta del partenariato. 

Il capitolo otto sottolinea inoltre la natura ambiziosa degli obiettivi e dei principi relativi alla 
conservazione e all'uso sostenibile della pesca. Una priorità dell'UE dovrebbe essere quella di 
assicurare che le disposizioni sulla pesca dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione e 
il loro futuro sviluppo siano attuati in linea con detti obiettivi e principi. Le parti dovrebbero cercare 
di raggiungere un accordo sui TAC sostenibili e su altre misure di gestione durante le consultazioni 
annuali. In mancanza di un accordo sui TAC, l'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione 
prevede un meccanismo innovativo per TAC provvisori fondati sulla scienza e precauzionali. 
Si tratta di un notevole risultato che potrebbe rappresentare un modello al di là della relazione di 
pesca UE-Regno Unito, anche nel quadro delle ORGP. 

Per quanto riguarda l'accesso alle acque, è probabile che il Regno Unito cercherà di ridurre 
l'accesso dell'UE alle proprie acque nell'ambito dei negoziati annuali dopo il 2026, il che potrebbe 
dar luogo a controversie future che vanno ben oltre le attuali dispute relative alle acque territoriali 
del Regno Unito e del Baliato di Jersey. Il capitolo otto dello studio incoraggia fortemente le parti 
dell'accordo ad agire in buona fede, avere aspettative realistiche e ad adottare posizioni 
moderate per evitare controversie sull'accesso che potrebbero avere gravi ripercussioni sulla pesca, 
sul commercio e sul partenariato UE-Regno Unito più in generale. Gli strumenti commerciali 
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dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione dovrebbero essere considerati misure di 
ultima istanza, se si vuole che la parte seconda, rubrica quinta, dell'accordo fornisca un quadro 
cooperativo duraturo per la pesca.  

Gli strumenti più conflittuali per la risoluzione delle controversie previsti dall'accordo dovrebbero 
essere trattati con cautela. Per evitare il rischio di contromisure in risposta a misure correttive 
illecite, nonché un generale inasprimento della controversia, l'invocazione del meccanismo 
generale di risoluzione delle controversie ai sensi della parte sesta dell'accordo, che segue una 
procedura inversa (misure correttive solo dopo l'arbitrato), spesso può essere l'opzione preferita di 
risoluzione delle controversie rispetto alle misure correttive immediate. Anche nelle controversie 
più gravi le parti sono poco incentivate ad abbandonare completamente il regime di pesca 
dell'accordo, poiché esse non possono sottrarsi unilateralmente a tali disposizioni denunciando la 
rubrica quinta (pesca) senza che cessino di applicarsi anche le rubriche prima (commercio), seconda 
(settore aereo) e terza (trasporto su strada). 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/31rIhLP 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/pech/ 
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